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PARTE UFFICIALE

Leggi e decreti: R. decreto n. 821 che approve l'annesso re-

yolamento per la eseccezione del censimento del bestiame nel

Regno - RR. decreti dal n. DXLIII al n. DXLVI (przrte
supplementare) riflettenti : Ereziont en cate suorale - Ap-
plicazione di tassa di famigita e stel besten se - Rolazione

o R. decreto per lo scioglimento del (Consiglio comte·

nale de Canicattani (Siractesa) - Ministaro della pub-
blica istruzione: Elenco det laureati ingeg,eeri c vde per
l'anno 1907 - Ministero dello poste e doi telegrafi:
Avviso -Ministero del tesoro: Direzione generale del Debito

pubblico: Rettifiche d'intestazione- ß,aarr:meau di .-icewta
-- Direzione generale del tesoro: Prezzo del caanbio pei
certificati di pagamento dei dozi doganals de :n:porta:loor
-- Ministero di agricoltura, industria e commorcio -

Ispettorato generalo dell'industria o del commercio: Media

dei corsi dei consolidati negozietz a contanta nelle var:e

Borse del Regno - Concors1.

PAR FE NON UFFIC T UZ

Diario estero - Notizie varia -- Telegtniami dell' 4.cenua
E•tyve i - Bollettino meteorico - Itserzioni

LEGGI E DEO¯R¯ETI

JI numero 891 della raccoha ugicia½ delle leggi e dee decrai

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per graria di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la leggo del 11la.;Lo 1907, r.. S'5, I w.\-

mento del bestiamo e sulla statistica agraria ,

Udito il parere del Consiglio ippico, del Comitato too-
tecnico e del Consiglio di Stato :

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
l'agricoltura e il commercio, d' accordo col ministro

segretario di Stato pol tesoro ;

Udito d Consiglio del ministri :

Abbiamo decretato o decretiamo.
Articolo unico.

E appraiato l'unito regolamento por l'applicaziono
della logge 14 luglio 1007, u. 5.13, sul consimento del

bestiame, il qualo regolamento sarà usto d'ordino No-

stro, dal ministro di agricolture, induuria e commercio

e dal ministro del tasoro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dollo Stato, sia inserto nolla raccolta officiale delle leggi
e doi decreti del Regno d'Itaha, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 dicembro 1907

VITTORí0 EMANUELE.
GIOLITTI.

F. Cocco-OxTU.
C tRCANO.

Visto, li guardasigslii: Oxlano.

REGOLAMENTO

appi orato con R. decreto del 13 dicembre 1007, n. R21,

y3e la esocuzrono del censimento del bestiamo (legge
14 luglio 1907, n. 533).

Art 1.

Dear del ceaan,tento.

11 constmento del bestietae, ordinato con la legge del 14 luglio

1907, v. 535, si estende ai cavalli, asini, muli, bar iotti, Luoi e

Lufall, porci, puera e apre, e ihvrà coir r a, sitoultaneamente

i · I titi 1 Comt ni del I,egno, 11 giorno 19 marzo 1108.
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Art. 2. Art. 7.

Lirezione dei lavori del censimento. Attribuzioni delle Commissioni comunali per il censimento.

L'I,pottorato zootsenios, presso il Ministero di agriooltura, in-
instria e commercio, ha la direzione del censimento. •

All'uopo impartisee le istruzioni necessario e risolve le quostioni
eht sorgessero nel corso delle operazioni.
Il Ministero d'agricoltura, industria e commercio esercitorå la

nooonsaria vigilanza perehã il rilievo statistico, da parte dei Co-
muni, sia condotto con diligenza, specialmente per cið ohe riguarda
L'asservanza delle disposizioni contenuto negli articoli 6, 7 e 8 del
presente regolamento.

Art. 3.

Scheda per iI censimento e riassunto dei rilievi

per ogni Comune e per Provincia.

11 censimento si fa in base alla scheda (modello A) unita al

prisenta legolamento.
I dati desunti dalle schede si raccolgono per ogni Comune in

appt s>o specchio (modello B).
I datt complessivi dei singoli Comuni, per Provincie e in ordine

n'fabetsc> di Comuni, si riusumono dal Ministero in apposito pro-
e>etto (modello CJ.

Art. 4.

Distrituzione de!!« schede e del prospetto per ti reassunto
dei riliesi.

L1 some inistrazione della scheda (modello A), noncho dello

šþatchio (nãolel'o B) di cui all'articolo precedente, è fatta ai Co-

m•1ai dall'Ispettorato zooteen co a mezro delle Prefetture.

Art. 5.

lAve gli animali devono essere censiti.

GL an mali di cti all'art. I devono essere censiti nei luoghi
i'trovino (tenute, poderi, masserie, cascinali, stalle, scu-

det ie, ovili, porcili, mattatos, mercati, stalle di sosta), per qualsiasi
ragione, al momento del rihevo, anche se in Comune diverso da

quel a di loro abitualo permanenza.
I oavalli e muh di truppa, e quelli degli ufficiali, saranno con.

sitt per cura , elle superiori autorità militari di ogni località, o
dei direttori dei depositi di allevamento.
I caval'i stalloni governativi saranno consiti come presenti alla

sede ii <'irettori d i depositi ai quali appartengono.
I cavalli della scud rie e dagh allevamenti reali saranno de-

ninziali all'Imp itorati zootconico dal ministro della Real Casa.
Art. 6.

Attrilia:ioni dei sendeci

e cui azione delle Commissioni comunoli per il censimento.

11 <cn i = osto si oiera in ogni Comune sotto la direzione del
sin<laen, il quale è responsabile verso il Governo del regolare an-
damento delle operazioni.
Il saadaco ð assistito da una Commissione comunale per il cen-

simento, costituita dalla 6iunta comunale o da quel numero di

persono competenti che si reputi necessario, tenuto conto della
enensiodo del territorio comunalo o della intensitå della popola-
stone animalo ivi esistente.
Saranno da aggregare alla Giunta, preferibilmente, i veterinari

Gonsorsiali, com inali o lib ri eserconti, i funzionari dell'Ammini-
stravione forestale o del s<rvizio appica, dell'insegnamento agrario
(zoaoli supe io·i, spe s'i o praticha, stazioniagrarie,cattedream-
buhnti ere.), ,'ellms g9amento veterinario, i sooi dei Comisi, Con.
Worzi e Sindaeati agrari, delle Associazioni agrarie, zootecniche e

Teterinar , von hi di quelle per l'assicurazione mutua del be-
stiame, gli allevatori, I me<hei condotti, i maestri elementari od i
garroel o Vice-parroci.

La Commissione di consimento di cui all'art. 6:
1° preordina il lavoro dei rilievi sopra luogo, e, anche col

sussidio degli olementi raccolti in occasione dell'ultimo censimento
generale della popolazione e dei ruoli dei proprietari di bestiame
esistenti nel Comuni ove il bestiame è soggetto ad imposta, divide
il territorio comunale in un numero conveniente di frazioni o se-

zioni di censimento, ognuna delle quali abbracci una estensione
ed un numero di stalle e di allevamenti tale oho il commesso co•
munale possa, nel tempo prefisso, percorrere la zona assegnatagli
e procodere ai rilievi;

2° procede alla compilazione di un elenco generale dei pro-
prietari di bestiame equino, bovino, suino, ovino e caprino esi-
stenti nel Comune, e di elenchi parziali dei proprietari stessi ri-
partiti per sezioni di censimento. In base all'elenco generale, il
sindaco richiedo all'Ispettorato zooteenico il numero di schede oe-
correnti;

3* propone al sindaco la nomina dei commessi incaricati di
eseguire i rilievi sopra luogo.
L'elenco nominativo dei commessi, indicante, per ognuno di

ossi, l'età e la professiono abituale, à trasmesso dal sindaco al
prefetto non più tardi del 20 febbraio 1908, insieme alla indica-
zione delle sezioni di censimento di cui al n. 1 del presente ar-
ticolo;

4° consegna ai singoli commessi, unitamente all'elenco dei
proprietari di bestiamo compresi nella zona ad ognuno di essi at-
tribuita, le schede progressivamente numerato, e da istruzioni
circa l'itinerario da percorroro e intorno al modo par riempire le
schede;

5° ricevo in consegna dal commeest le schede riompite, e cura
la revisione di questo (correggendole o completandole, ove sia
d'uopo) e la trascrizione delle medesime sul modello B;

6° vigila sulla esatta esacuzione di quella parte di lavori cho
è domandata al Comune;

7° fornisce alla Commissione provmcialo per il consimento,
di cui all'art. 14, le notizio che saranno richieste in ordine alle
omdizioni nelle quali si svolgono, nel Comune, l'allovamento e il
c>mmercio delle marie specia o razzo del bestiamo consito.

Art 8.

Riliect ,sopra luogo e compilarione delle schede
da parte des commessi comunali.

11 giorno 10 marzo 1908 i commossi oomunali, colla guida del-
l'elenco dei proprietari di bestiame, campiono il giro delle tenute,
dei poderi, dello masserie, dei casainali, delle stalle, delle sonderio,
degli ovili e dei poredi, dei mattatoi, dei mercati, delle stalle di
sosta, e di qualunquo altro luogo, delle rispettivo frazioni o se-

zioni, in cui si trovino animali da consire.
In seguito alla constatazione degli animali presenti, ossi copxPi•

lano por ogni proprietario la scheda segnando il numero 401 capi
nello spazio accanto alle indicazioni in essa contenute.
La scheda dev'essere riempita esattamente dal commesso e deve

enero sottoscritta dal proprietario o da chi por esso.
Anche quando si tratti di allevamenti bradi, costituiti da nu,

merosi capi, il commesso dove accuratamente contare gli animali,
distinti per specto.

Art. 9.

Compiuti gli adeertamenti sopra luogo, i commetsi consegnanoal sindaco le schede riempite.

Art. 10.
Compenso 2i Comuni.

Per i rdievi sopra luogo à torrisposto ai Coobni, a rimborsodi sposa, un contributo di centoshai dieci per ogni scheda riom-pita.
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La raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti RR. decreti :
Sulla proposta del ministro dell'interno :

N. DXLIII (Dato a Roma, il 12 dicembre 1907), col

quale l'asilo infantile di Veleso (Como) è eretto in

ente morale ed è approvato lo statuto organico re-

lativo.
Sulla proposta del ministro delle finanzo :

N. DXLIV (Dato a Roma, il 19 dicembre 1907), col
quale ò approvato il regolamento per l'applicazione
della tassa di famiglia, deliberato dalla Giunta pro-
vinciale amministrativa di Caltanissetta, nelle adu-
nanze in data 13 o 14 novembre 1906, 22 aprilo e 21

ottobre 1907, in sostituzione del regolamento ap-
provato con decreto del ministro commissario ci-

vile por la Sicilia in data 1° aprile 1807.
N. DXLY (Dato a Roma, il 22 dicembre 1907), col

quale ò approvato il regolamento per l'applicazione
della tassa sul bestiamo, deliberato dalla Giunta

provinciale amministrativa di Caltanissetta, nelle
adunanze in data 28 novembre 1906, 22 aprilo e

21 ottobre 1907, in sostituzione del regolamento
approvato con decreto del ministro commissario

civile por la Sicilia in data 28 giugno 1897.

Sulla proposta del ministro dell'interno :

N. DXLVI (Dato a Roma, il 22 dicembre 1907), col
quale l'asilo infantile « Gallo di Casapinta » ò

eretto in ente morale ed ò approvato lo statuto or-

ganico relativo.

Relazione da ß. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza

dell'8 dicembre 1907, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Canicattini (Siracusa).
Smal

In seguito alle elezioni ordinarie del 1906, il Consiglio coma-
nale di Canicattini si trovò diviso in due gruppi l'uno di undtei,
l'altro di nove consiglieri. Un accordo, tentato da principio, non
fu duraturo, essendo ben tosto scoppiati tra le due parti aspri
dissidi.
Fu accusato principalmente il sindaco di disinteressarsi dello

coso del Comune, e, l'addebito venne confermato da una inchiesta

ordinata dal prefetto.
Nonostante l'impegno assunto, il sindaco continuò a non atten-

dere con il necessario zelo agli afYari del Comune, come dimostrò

una seconda verifica eseguita. Di qui un grande confusionismo e

un deplorevole intralcio di poteri e di funzioni per parte di as-

sessori e di impiegati, donde derivò notevole detrimento al fan-

zionamento dell'Amministrazione.
Affari importanti rimanevano arenati o tra questi la formazione

della lista degli eleggibili a conciliatore; la revisione della lista

dei giurati; la compilazione del ruolo delle rendite patrimoniali,
del regolamento e dei ruoli delle tasse di esercizio o rivendite,
vetture e domestici; il pagamento di debiti verso l'erario per

tassa di bollo e di manomorta; la sistemazione del cimitero.

Nell'ufficio mancano la maggior parte dello scrittore, dei registri
e degli elenchi prescritti, non si esercita la dovuta vigilanza igle-

nica del suolo e dell'aVtato o sugli alimenti, non viene applicato
il regolamento di polù;os urbana, si annullano i verbali JL OOR-

travvenzioni contestate; mal tenuto è il pubblico maccllo: a peri-
eoli di inquinamento trovasi esposta la conduttura dell'ae pia p
tabile.

L'opposizione, che rappresenta il gruppo più forte, ohLse una

convocazione del Consiglio comunale, e l'iscrizione della revoca

del sindaco all'ordine del giorno; ma, essondo intervenuti soli gli
undici consiglieri che formanoilgruppo anzidetto,lasolutt riuscì
infruttuosa.
A causa dell'accanimento o della compattezza d a due paruti,

è facilmente prevedibilo che, seguendosi la procedura segnata
dalla legge, la propos'a di revoca otterrebbe, in terza soluto. i

voti della maggioranza assoluta .dei consiglieri assegnatt ::1 Co-

.mune, o resterebbe, quincli, in facoltà del Governo del Re di alot-

tare l'accennato provvedimento. Esso, però, od anche qualsiaSL RÌ-
tra misura contro il sindaco, non risolverebbe la situazione, perchè
rimarrebbe la difficolta di funzionainento del Consiglio, a causa

della quasi parita numerica det suoi componenti.
Ora, specialmente, la situazione si o aggravata, in quantocho

alle riunioni di Giunta non Ëntervengono µh assessori, inalgrarlo
gli inviti: di conseguenza non puo indirsi la, sessione ordinaria

di autunno, nò procedersi alla compilazione del bilane o 1938 e a

tutti gli altri afl'ari da definirsi prima della chiusura d ll'eser-

CIZIO.

Falliti i tentativi per ottenero una conciliazione, no emenslo

possibile con i mezzi ordinari ovviare a uno stato di cose oltre-

modo dannoso agli interessi della cir.ca anenda, o qumd neces-

sario, como ha anche riconosciuto 11 Consiglio di Stato con pa-

rero del O corrente, procedere allo seioglimento di quel Consiglio
comunale, misura necessaria el urgente par dar corso agli affari
abbandonati e rendere possibile, con le elezioni generali, che il

potere sia assunto da una rappresentanza forto erl omogenea.

Prego portanto la Maestà Vostra di mumre dell'augusta firma
10 schema di deereto cho vi provv le.

VITTORIO EMAN(JELK ill

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'intorno, prosidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoh 293 o 20G del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 mag-

gio 1898, n. 164 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Canicattini, in provincia di

Siracusa, ò sciolto.
Art. 2. (°)

Il sig. dott. Empedoele Lauricella à nominato commis-

sario straordinario por l'Amministrazione provvisoria di

detto Comune fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 8 dicembre 1907.

VITTORIO EMANUELE.
ÛrIOLITTI.

(') Con R. decreto £6 dicembre 1907 il R. commissario dottor

Empedocle Lauricella è stato sostituito dal cav. dott. Michele Giz-

zio, e questi, con successivo R. decreto 2 gennaio 1908, è stato

parimente sostituito dal dott. cav, agelo Gioia.
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MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

B. scuola d'applicazione per gl'ingegneri in Roma

Laurea¢i ingegneri civili, in ordine di merito,
nell'anno 1907.

Dondona Filiberto di Leopoldo, da Napoli . , punti 100
Foa Leonardo di Pietro, da Roma . . . . . . > 100
Sacerdote Giuseppe Eugenio di Israel, da Li-
vorno ...,..... .... > 100

Del Bufalo Edmondo di Antonio, da Poggio
Mirteto (Perugia) . . . . . . . . . . . .

» 98

- Cassinis Gino del fu Umberto, da Milano . .
» 98

Fuortes Giulio Cesare di Giuseppe, da Napoli . » 97

Bonamico Ludovico di Césare, da Roma . . .
» 97

Belli Mario del fa Luigi, da Roma . . . . .
» 95

Bonfanti Enrico di Carlo Giovanni, da Firenzo > 05

Gasparini Luigi, di Francesco, da Piove di

Sacco (Padova) . . . .
> 94

Paoletti Arturo, di Giuseppe, da Sarzana (Ge-
nova) .................. » 03

Petrucci Raffaele di Luigi, da Catanzaro . . .
» 93

Ferrara Enrico di Francesco, da Roma . . .
» 93

Patriarca Luigi di Carlo, da Roma
. . . . . » 90

Gaannoni Giacinto di Pietro, da Roma . . .
» 90

Pettenati Riccardo, di Eugenio, da Messina. .
» 90

Onesti Lino di Giulio, da Roma, . . . . . . » 90

Sacripante Filippo di Giovanni, da Narni (Pe-
rugia) . . . . . . . . ,

> 90

Tirelli Anton Angel> di Lino, da Chiavari

(Genova)...... .... » 00

Bonoli Filippo di Ettora, da Roma . . . . . .
» 88

Wassermann Morducaj di Naum, da Kiew

(Russia) . . . . . . . . » 88

Grinone Frminio di Franceseo, da Licate (Gir-
genti).................. » 8/

Aureli Stanislao di Augusto, da Manziana
(Roma) ................. » 86

Quojani finilio, di Odoardo, da Roma . . . . » SG
Clerici Viracenzo di Leonardo, da Como

. . .
» 86

Smguineti Filippo del fu Luca, da Genova » 85
Marchesi Carlo del fu Gustavo, da Firenze . .

» 85

Santini Guido del fu Antonio, da Aquila. . .
» 82

Parducci Arnaldo di Rogero, da Arona (Novara) » 82
- Barluzzi Antonio del fu Camillo, da Roma . . » 82
Mora Tommaso di Francesco, da Roma . . .

» 82
Moscato Carlo del fu Lazzaro, da Sinigaglia
(Ancona) . . . . . . . . » 82

Zampini Carlo di Stanislao, da Roma . . . .
» 80

Cervi Mario del fu Giulio, da Roma . . . . .
» 80

Pala Francesco del fu Giuseppe, da Canino
(Roma) ................. » 80

Antonelli Giuseppe del fu Enrico, da Roma . » 80
Lenzi Alfredo di Guglielmo, da Messina . . ,

» 80

Quintili Gesare di Nazareno, da Roma . . . .
» 79

Santini Carlo del fu Giuseppe, da Tolentino
(Macerata)................ > 78

Grande Corrado Paolo di Paolo, da Tunisi . . » 78
Sacconi Carlo del fu Giacinto, da Montalto delle
Marche (Ascoli Piceno) . . . . , > 78

Belluomini Giuseppe di Giov. Batt. da Lucca » 75
Marchi Vincenzo di Antonio, da Venezia . . .

» 75

Grispini Orüno di Camillo, da Corneto Tar-

guinia(Roma).............. » 75
1 signori; Dondona Filiberto, Fea Leonardo, Sacerdote Giuseppe

Eugenio, Del Bufalo Edmondo, Cassinis Gino, Fuortes Giulio Ge-

sare, Bonamico Ludovico, Belli Mario, Ronfanti Enrioo, Gasparini
Luigi e Ferrara Enrico ottennero la libera scelta del toma a ter-
mini de1Part. 14 del regolamento interno.

MINISTERO
DELLE POSTE E DEI TELEGRAFÍ

(Direzione generale dei servizi elettricl)

.A. VV I IS O.

Il giorno 20 corrente, in Masio, provincia di Alessandria, ed in
Falciano, provincia di Caserta, è stato attivato al servizio pub-
blico un uincio telegraßeo governativo, con orario limitato di

giorno.
Roma, 22 gennaio 1908.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Behlto Pabblioe

RETTIFICA D INTEST12IONE ga pubblicaziotte).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 OLO,

cioè: n. 1,137,798 e n. 1,137,799 d'inscrizione sui registri della
Direzione generale ora n. 293,243 e n. 293,244 del consolidato
3.75 Og0, per L. 160 eiascana, al nome di Landó Amelia ed Au-

gusto fu Stefano, minori, sotto la patria potesta della madro
Parma Giovanna fu Œovanni, domiciliata in Lavagna (Genova),
furono così intestate per errora occorso nollo indicazioni date
dai richiedenti all' Amministrazione del Debito pubblico, mentre-
che dovevano invece intestarsi a Landð Ame¾a o Cesare-Augusto-
Luigi fu Stefano, minori, ecc. (come sopra), vori proprietari delle
rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico si
diffida chiunque possa avorvi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 23 gennaio 1908.
Per il direttore generale

ZULIANI.

Rattirick n'INTasTizioNs (2a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,

cioè: n. 1,002,640 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
per L. I 10, al nome di Castagneto Caterina fu Gregorio, vedova
di Giovanni Pendola, Pendola Giovanna, Luigia e Teresa fu Gio-
vanni, la Giovanna moglie di Giacomo Castagneto e la Luigia e

Teresa, minori, sotto la patria potestà della madre Castagneto Ca-
terina, tutte eredi indivise del fu Giambattista'Pendola, domici-
liato in Rapallo (Genova), con avvertenza di provenienza, fu oosì
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Castagneto Caterina fu Gregorio, vedova di Giovanni
Pendola, Pendola Giovanna, Teresa-Luigia e Teresa fu Giovanni
ecc

,
ecc. (come sopra), Vere proprietarie della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificáte opposizioni a questa Direzione generale, si procederà ella
rettifica di detta inscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 gennaio 1908.
I3 direttore generale

MORTARA.
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Avviso Pan SMARRIMENTO DI RICEVUTI (la ptebblicaziotte).
La signora Svanascini Emma fu Nicola ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta n. 0341 ordinale, statale rilasciata dalla
sede della Banca d'Italia di Milano, in data ll maggio 1907, in

seguito alla presentazione, per conversione, di un certificato della
rendita complessiva di L. 600, consolidato 5 Gi0, con decorrenza

dal l° gennaio 1907.

Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico, si diffida chiunque possa avervi interesse cho trascorso un

mose dalla data della prima pubblicazione del presento avviso
senza che siano intervenuto opposizioni, sarà consegnato alla si-
gnora Svanaseini Emma fu Nicola il nuovo titolo proveniente dal-
l'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta
ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 23 gennaio 1908.
Fer il direttore generale

ZULlANI.

AVVISO PER BMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga pubblicazione).
11 signor Gelmi Giovanni fu Francesco ha denunziato lo smar-

mento della ricevuta n. 188, statagli rilasciata dalla succursale
della Banca d'Italia in Bergamo, in data 26 marzo 1907, in ce-

gaito alla presentazione di cinque certificati della rendita com-

plessiva di L. 155, consolidato 5 Og0, con decorrenza dal 1° gen-
naio 1907.
Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito put-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presento avviso,
senza che siano intervenuto opposizioni, saranno consegnati al
signor Gelmi Giovanni fu Francesco i nuovi titoli provenienti dal-
l' eseguita operazione senza obbligo di restituzione della pre-
detta ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 22 gennaio 1908.
Il direttore generale

MORTARA.

Direzione generale del tesoro (Dit istone portefoglio)

Il prezzo medio del cambio pei cortificati di pagamento
dei dazi doganali d'importazione ò ilssato per oggi, 23
gennaio, in lire 100.00.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
delU industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contauti

nelle varie Barse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercia e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
22 gennaio 1908.

Con godimento deAll' ressi
CONSOLIDATI

,

Senza cedola
maturati

in corso
a ut 'oggi

3 3/4 ¾ net¢o , 102 63 12 100.'76 18 102.40 53

8 1/2 % netto. 101.40 94 99.65 94 101.19 80

3 % lor<lo..., 69.33 33 68 13 33 68.58 90

COlkTCOILSI

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

IL MINISTRO

D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ritenendo opportuno promuovoro la frutticoltura della Sardegna
mediante l'innesto dei peri selvatici che in numero notovolo si
trovano nell'isola;
Sulla proposta del direttoro genozale dell'agricoltura;

Decreta a

Art. 1.

E rinnovato in Sardegna un concorso a premi fra quegli agri-
coltori che nell'anno 1908 avranno innestato peri selvatici con
varietà pregiato.

Art. 2.

I premi assegnati per tale concorso sono :

a) cinquanta premt da L. 25 ciascuno per ogni 100 pianto
di pero innestate, con almeno 65 innesti attecchiti o radunato in
una supeifiele di terrono non maggiore di due ettari;

b) venti premi da liro 53 elaseuno per ogat 200 pianto di

pero innestate, con almeno 130 innesti attacchiti, e raccolte in
una superficie di terreno non maggiore di quattro ettari;

c) dieci premi da L. 100 ciascuno por ogni 400 piante di
pero innestate, con almeno 260 innesti attecchiti o riunite in una

superficie di terreno non superiore ad otto attari.

Art. 3.

Per raggiungero il numero delle pianto fissato nell'articolo pro-
cedente si pottanno riunaro pianto di pero nella supo'rficio voluta,
perchè esso siano trapiantate razionalmente, siono innestate e con
innesto atteceluto.

Lo pianto innostato doLoono essero fr4 loro distanti non meno

di metri cinque.
Art, 4.

Gl'innosti dovranno essero eseguiti ad una altezza non minore
di motri 1.30 dal suolo.

L'tunesto potrà essero fatto a spacco ovvero a gomma.
Lo pianto innestato dovranno essero liberato da tutti i ri-

messiticci, inseriti sul tronco o sulla ceppaia,

Art. 5.

Lo domande di ammissione al concorso, in car ta da bollo da
L. 1.20, dovranno essere inviato a questo Ministero non più tardi
del 28 febbraio 1008.

Nella domanda si dovrà chiaramento indicare per quali premi
s'intende concorrere ed il luogo doso gl'innosti verranno eseguiti.

Ar t. 6.

Speciali incaricati del Ministero di agricoltura faranno l'ispe-
zione degPinnesti nel tempo o nei modi cho stimoranno opportuni.
I risultati del concorso verranno pubblicati nel Bollettino ufR-

ciale del Ministero.
Art. 7.

I premi saranno distribuiti entro il primo semestro dell'anno
1909.

La somma di lire tremiladuecentocinquanta (L. 3250) occorrente
al pagamento dei suddetti premi, gravera sul capitolo del bi-

lancio di questo Ministero per l'esorcizio 1908-909, corrispondente
al capitolo 59 del bilancio 1907-908.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, 31 dicembre 1907.

Il ministro

COCCO-ORTU.
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IL MINISTRO -

D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Vista l'utilità d'innestare su olivi selvatici le varietà domestiehe

per ottenere .degli oli,vi ohe presentino i pregi di quelli avuti dal
seme;
Sulla proposta del direttore generale dell'agricoltura;

Peereta;
Art. 1.

È rinnovato in Sardegna un concorso fra coloro, che nell'anno
1908 avranno innestato gli olivastri con, varietà pregiate.

Art. 2.

Per tale concorso s'assegnano:
a) trenta premi di L. 25 ciascuno, per ogni 100 piante di

olivastro innestato con almeno 65 innesti attacchiti:
b) quindici premi da L. 50 ciascuno per ogni 200 piante di

olivastro innestate con almeno 130 innesti attecchiti;
e) dieci premi da L. 100 ciascuno, per ogni 400 piante di

olivastro innestate con almeno 260 innesti attecchiti.

Art. 3.

Gli inneati dovranno essere eseguiti ad una altezza non infe-
riore a sikstri 1.50 nei terreni pascolativi; in quelli non pascolativi e
riservati per la raccolta del fieno o destinatiacolturaintercalare
gli ihnesti potranno esegt11rsi ad un'altezza minore.

Art. 4.

L'inneato potra essere fatto a spacco semplice, a gemma vago-
tante, o a ramoscello sotto corteccia, secondo la grossezza dei sel-
vatici.

Art. 5.

Le piante innestate dovranno essere liberate da tutti i succhioni
e rimessiticci inseriti sul tronco e sulla ceppaia.
I cespugli dovranno essere diradati e ridotti ad una sola pianta.

Art. 6.

Le domande di ammissione al concorso, in carta da bollo da
L. 1.20, dovranno essere mandate a questo Ministero, non piû
tardi del 30 aprile 1908.
Nelle domande si dovrà chiaramente indicare per quale premio

s'intende concorrero e la località dove gli innesti furono eseguiti,
o si eseguiranno.

Art. 7.

Speciali incaricati del Ministero di agricoltura faranno la ispe-
zione degli innesti nel tempo e nei modi, che si stimeranno oppor-
tuni.
Il risnItato del concorso e la relazione riassuntiva saranno pub-

blicati nel Bollettino «§ciale del Ministero.

Art. 8.
I premi saranno assegnati nel primo semestre dell anno 1909 e

graveranno il capitolo del bilancio per l'esercizio 1908-909 corri-
spondente al capitolo 63 del bilancio 1907-908.
Il presente deereto sark registrato alla Corte dei conti.
Roma, 31 dicembre 1907.

Il ministro

COCCO-ORTU.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI
Visto l'articolo 12 della legge 14 luglio 1907, n. 511, in rela-

sicne con l'articolo 9 della legge sull'ordinamento giudiziario .0
dicembre 1865, n. 2626, con gli articoli 1 e 2 della leggo 8 gia-
gno 1890, n. 6878, e con gli articoli 2 a 22 dol R. decreto 14
novembre 1907, n. 749, contenente le dísposizioni intorno -agli
esami di ammissione agli uffici dellamagistraturagiudiosateo-dbl
pubblico ministero;

Deereta s

Art. l.

È aperto un concorso a n. 150 posti di uditore giudiziario.

Art. 2.

Gli aspiranti al concorso dovranno presentare al procuratore'del
Re presso il tribunale nella cui giurisdizione dimorano, domanda
in carta da bollo.
La domanda scritta e firmata dall'aspirante, ,indichera esatta-

mente il domicilio e la residenza del medesimo, e dovrà essere

corredata dai seguenti documenti:
a) copia autentica integrale dell'atto di nascita ;
b) certificato di cittadinanza italiana ;
c) certificato comproYante avere 11 candidato l'esercizio dei

diritti civili;
d) diploma originale della laurea in giurisprudenza conse-

guita in una Università del Regno;
e) certificato.generale di penalitå;
f) certificato medico di sana costituzione rilasciato da un

ufficiale medico militare, o da un medico provinciale o da un me-
dico condotto comunale. Se il candidato a affetto da imperfezione
fisica, questa dovra essere esattamente specifloata nel certi-
ficato;

g) ritratto in fotografia, formato visita, vidimato da un

R. notaio.

La domanda ed i documenti dovranno essere conformi alle pre-
scrizioni delle leggi sul bollo.
Chi appartiene all'ordine giudiziario o ad altre Amministra-

zioni dipendenti dal Ministero di grazia e giustizia e dei culti, &
dispensato dalla presentazione dei documenti indicati nelle let-
tero b, e, e, del presente articolo.

Art. 3.

La domanda con tutti i documenti indicati nel presente arti-
eolo, dovra essere presentata al procuratore del Re entro il 15
febbraio 1908.
Non sarà tenuto conto delle domande, e dei documenti presen-

tati dopo il termine anzidetto.

Art. 4.

Non saranno ammessi.al concorso coloro che compiranno gli
anni 21 al di là del giorno stabilito nell'art. 6 per cominciare le
prove di esame.

Non saranno ammessi al concorso, senza pregiudizio di ogni
maggiore facoltà del ministro, coloro che dalle informazioni um-
ciali non risulteranno di moralità e di candotta assolutamente
incensurate.

Saranno esclusi dal concorso quelli che più di due volte non

furono dichiarati idonei in precedenti concorsi.

Art. 5.

11 concorso avrà luogo in Roma, medianto esame, secondo le
norme stabilite nell'art. 12 della legge 14 luglio 1907, n. 511, e
le disposizioni contenute nel citato R. d'oereto 14 novembre 1907
n. 749.
L'esame consiste:
10 in una prova scritta su tre temi scelti in ciascuno del-se-

guenti gruppi di materie :

a) diritto romano, diritto civile e diritto commerciale ;
b) diritto positivo costituzionale e amministrativo;
c) diritto penale,
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Dao almeno dei temi consistoranno nella risoluzione di questioni
controverso e saranno formulati in maniera che il candidato dia

prova, oltre che della cognizione dei principî, del criterio giuri-
dico nell'applicarli.

2° in una prova orale su ciascuna delle seguenti materie:
Diritto romano, diritto civile, procedura civile, diritto commer-

ciale, diritto costituzionale, diritto amministrativo, diritto penale,
procedura penale, diritto internazionale pubblico o privato, diritto
ecclesiastico.
Gli esami di diritto costituzionale ed amministrativo verseranno

sugli istituti del diritto positivo vigente, ed in quello di diritto
amministrativo sarà anche richiesta la cognizione dei principî di
diritto (prescindendo da punti particolari) su cui si fondano i

servizi di amministrazione sociale (sanità pubblica, miniere, strade,
ferrovie, porti, Banche, poste o telegrafi, istruzione pubblica, eee.).
L'esame sul diritto ecclesiastico si aggirerà esclusivamente su

quanto ha diretto rapporto col diritto positivo nazionale vi-

gente.
Inoltre, i candidati saranno ammessi, a loro domanda, all'esame

orale su queste materie distintamento:
Filosofia del diritto, storia del diritto italiano, medicina legale.

Art. 6.

Le prove scritto avranno luogo nei giorni 7, 9 ell aprile 1908

alle ore 9.
Art. 7.

Saranno ammessi alle prove orali soltanto quei candidati che
avranno conseguito almeno 6 voti su 10 in ciascuna delle prove

scritte, e non meno di 21 su 30 nel totale delle provo stesse.

Saranno dichiarati idonei coloro che avranno conseguito nel

eomplesso delle prove obbligatorio non meno di novantuno punti
sopra 130, avendo riportato almeno sei voti su 10 in ciascuna

delle prove scritte od orali.

Alla somma dei voti riportati nell'esamo sulle materie obbli-

gatorie la Commissione potra aggiungere un massimo di due voti

per ciascuna delle materie facoltative, sulle quali il concorrente

avrà sostenuto l'esame orale, avuto riguardo al risultato dell'e-

same stesso.

Art. 8.

I concorrenti dichiarati idonei saranno classificati secondo il

numero totale dei voti riportati, e saranno preferiti a parita di
voti sulle materie obbligatorie quelli che avranno ottenuti mag-
giori voti nelle facoltative; a parità di condizione anche per tale

riguardo, la preferenza sarà determinata dalla priorità dell'esame

di laurea; a parità di data di esame di laurea saranno preferiti
i più anziani di etä.

Art. 9.

Saranno nominati uditori, con decreto Ministeriale, i primi di-
chiarati idonei fino a concorrenza del numero dei posti messi a
concorso.

Non potra essere nominato chi avrà compiuto gli anni 30 anche

dopo la classificazione generale dei concorrenti.
La graduatoria degli uditori sara formata in base alla classifi-

cazione del concorso.
I posti spettanti a coloro che dichiareranno di rinunziare alla

nomina, o non si presenteranno ad assumere servizio nel termine

di legge, saranno attribuiti ai candidati del presente concorso di-

chiarati idonei con maggior numero di voti dopo quelli compresi
nella classifloazione.
Alle vacanze che si verificheranno successivamente non potra

essere provveduto nel modo precedentemente indicato.

Roma, 5 gennaio 1908.
Il ministro

2 ORLANDO

MÏNISTERO DEI LAV0ltl PUBBLICI

IL MINISTRO SEGRETAltlO DI STATO

PEI LAVORI PUBBLlCI

Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento del Corpo Reale
del Genio civile, approvato con R. decreto 3 settembro 1906

n. 522 ;

Visto il regolamento approvato con lt. decreto 26 febbraio 1905,
n. 7Ì ;

Decreta:

Art, 1.

E aperto un concorso per esame a dieci posti di aiutante di
36 classe nel R. Corpo del Genio civilo con l'annuo stipendio di
L. 1800.

Per ottenere la nomina i concorrenti dovranno riportare com-

plessivamente negli osami almeno 175 punti sul massimo di 2GO.
Il Mmistero si riserva la facoltà di nominare ai posti di aiu-

tante di 3* elasso che, oltre at dieci sovraindicati, si rendessero
vacanti fino al 31 dicembre 1908, quei candidati che nella prova
di esame avranno conseguito Pidoneitä o raggiunto il minimo dei
punti suaccennato.

Art. 2.

L'esame à scritto ed orale.
Le prove scritte avranno luogo presso gli uffici del Genio civile

di Torino, Milano, Genova, Venezia, Bologna, Firenze, Roma, Na-
poli, Leeco, Catanzaro, Palermo e Cagliari ed avranno principio il
30 marzo 1908.
L'esame orale avrà luogo presso il Ministero dei lavori pubblici

nel giorno che verrà fatto conoscere at candidati con apposito
avviso.

Art. 3.

Chiunquo intenda di presentarsi al concorso, dovrà entra il 29

febbraio 1908, far pervenire la relativa domanda scritta di proprio
pugno, in carta da bollo da L 1.00, al segretariato generale del

Ministero dei lavori pubblici, nella quale dovra :

l° indicare chiaramento il cognome, nomo, la paternità, il
luogo di nascita e il domicilio al qualo devono essere indirizzate
le occorrenti comunicazioni;

2° dichiarare in quale dello città suindicate, egli intenda so-

stenero le prove scritto d'esame;
3° daro un breve cenno della pratica eventualmento fatta

nella cotopilazione di progetti o nella esecuzione di lavori, con

ogni altra notizia che ritenga opportuna per far conoscere le suo

speciali attitudini.
Il concorrente dovrà inoltre dichiarare di assoggettarsi, per

quanto concerne il diritto alla pensiono, a quelle norme che, a
modificazione delle vigenti, saranno per legge stabilite.

Art. 4.

Alla detta domanda i candidati dovranno unire la propria foto-

grafia (formato visita) con la firma ed i seguenti certificati in
forma autentica e debitamente legalizzati:

a) certificato del sindaco del Comune di origine od atto di

notorietà, legalizzato dal presidente del tribunale, dal quale ri-
sulti che il concorrente à cittadino italiano;

b) atto di naseita, legalizzato dal presidente del tribunale,
comprovante cho il candidato non ha oltrepassato il trontesimo
anno di eth alla data del presente decreto;

c) certificato di moralità, rilasciato dal sin.daco del Comune

di attuale residenza, legalizzato dal prefetto, e di data non ante-

riore di due mesi a quella del presente deoroto;
d) certificato di penalità, rilasciato dal tribunale civile e pe-

nale del luogo di naseita, anch'esso di data non anteriore di due

mesi a quella del presente decreto;
e) la prova di aver adempiuto alle prescrizioni della leggo

per la leva;
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f) il certilleato medico di costituzione sana e robusta ed
esente da imperfeziolii fleiche o da infermith, di data non anteriore
di due mesi a quella del presente decreto, legalizzato dal sindaco
a dal prefetto;

g) in originale, la patente di perito agrimensore o la lieensa
della sezione speciale di costruzioni o di fisico-matematica, rila-
aoiata da un Istituto toonico del Itegno, oppure il diploma del-
1 Istituto forestale di Vallombrosa, ovvero il diplome rilasciato
delle sonolo minerarie di Caltanissetta, Agordo e Iglesias;

h) i eertificati dei punti riportati nelle singolo materie di
studio, sia negli Istituti teonici, sia in altre scuole superiori; le
prova degli studi diversi compiuti e dei lavori eseguiti.
Oltro i suddetti doonmenti, possono essere presentati dei disegni

di oostruzione, purché siano firmati dai professori e vidimati dal
direttore dell'Istituto, nel quale il concorrente ha compiuto i suoi
studi.
I documenti di cui alle lettere a, b, c, f, dovranno essera stesi

su carta da bollo da L. 0.50.
I candidati che provino di essere impiegati di ruolo in servizio

attivo di un'Amministrazione dello Stato potranno esimersi dal

presentare i documenti di cui alle lettere a, c, d, e.

Art. 5.

Verranno assolutamento respinte le domando di coloro che in

duo ptecedenti successive prove non abbiano ottenuto l'idoneitir

(art. 35 del testo unico 3 settembro 1906, n. 522), nonehà quelle
che perverranno al Ministero oltre il termine suindicato o saranno
mancanti di alcuno dei documenti prescritti.
Non è ammesso il riferimento a documenti presentati ad altre

Amministrazioni.
Art. 6.

Spirato il termine por la presentazione delle domande, il Mini-
stero farà pervenire al concorrenti, la cui istanza sarà riconosciuta
regolare, l' invito a presentarsi agli esami.

Art. 7.

Sono oggetto delle prove scritto le seguenti materio:
1° componimento di lingua italiana ;
2° aritmerica ed algebra elementare, inclusa la risoluzione

delle equazioni di 2° grado ad un'incognita - geometria elementare
piana e solida - trigonometria rettilinea - teoria dei logaritmi ed
uso delle tavole; -

36 disegno lineare, topografico ed architettonico;
4° oostruzíoni civili, stradali ed idrauliche.

Sono oggetto delle prove orali, oltre le materie preced nti, an-
ohe le seguenti :

5 geometria pratica, uso degli strumenti topografici, loro
correzioni, rilievi planimetrici ed altimetrici ordinari - tracciamenti
di campagna;

6° leggi sul servizio delle opere pubbliche;
7° lettura in lingua francese e traduzione dal franceso in

italiano.
Art. 8.

Gli esami scritti ed orali avranno luogo sotto l'osservanza delle
disposizioni risultanti dal titolo II, capo 3°, del regolamonto 26
febbraio 1905, n. 71.

Roma, 11 gennaio 1908.
Ilministro
BERTOLINI.

MINÏSTERO

DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO

Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de-
ereto 21 agosto 1905, n. 638;

Decreta x

È aperto il coneotso per professore straordinario alla cetteita
di diritto commerciale nella R, Università di Sasseri.
I conoorrenti dovranno far pervenire a questo Ministego 14 loro

domanda in carta legale da L. 1.20 non pia tardi del 2Q maggio
1908, e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della
loro operosità scientifica ed eventualmente didattica;

. b) un elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e
delle pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni, queste ultime, pos-
albilmente, in cinque copie.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, e, fra questi, dev'es-

servi almeno una memoria originale concernente la disciplina che
è oggetto della cattedra messa a concorso.

I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'am-
ministrazione governativa, devono inoltro presentare il certiûcato
penale di data non anteriore di un mese a quella del presente
avviso.
Non sark tenuto conto delle domande che perverranno dopo il

giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorità
scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, e non saranno
neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o
parti di esse o qualsiasi altro documento.

Roma, 15 gennaio 1908.
Il ministro

3 RAVA.

IL MINISTRO
Veduto il regolamento generalo universitario approvato col R. de-

creto 21 agosto 1905, n. 638 ;
Decreta:

E aperto il concorso per professore straordinario alla cattelra
di geologia nella R. Università di Catania.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta legale da L. 1.20 non più tardi del 20 maggio
1908 e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della
loro operosità scientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli o delle
pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni, queste ultime, pos-
sibilmente, in cinque copie.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, e, fra questi, dev'es-

servi almeno una memoria originale concernente la disciplina che
é oggetto della cattedra messa a concorso.

I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'am-
ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato
penale di data non anteriore di un mese a quella del presente
avviso.
Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno dopo i

giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorità
scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, e non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuovo pubblicazioni o
parti di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, 15 gennaio 1908.
Il ministro

3 RAVA.

farte non ¾ñittait
Amo Esozzo

La -discussione avvenuta ieri al Reichstag tedesco
assume una importanza politica e sociale che non man-
cherà di avere i commenti di tutta la stampa. Le di-
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chiarazioni del principe di Bülow, che i lettori trove-
ranno più oltre nel resoconto telegrafico della seduta,
dimostrano chiaramento che il Governo tedesco non è
disposto a tollerare in nessun modo che l'agitazione nel
llegno di Prussia per il suffragio universale dal campo
teorico e legale si muti in tumulti di piazza ed in di-
mostrazioni extra-legali. Pur dichiarando di non rispon-
dere nel Reichstag germanico ad una interpellanza ri-
guardanto un fatto di carattero esclusivamento prus-
siano, il principe di Bülow ebbe parolo taglienti o

duro contro i socialisti, i quali da esse sono avvertiti
che il Governo tutelerà con ogni mezzo l'ordine pub-
blico e che non permetterà ai socialisti, rappresentanti
una debole minoranza, di imporsi con la violenza al
gran partito liberale tedesco.

Il conflitto nippo-americano, che tante preoccupazioni
aveva destato noi circoli politici, lo si può oggi ritenere
appianato.
Il ministro degli affari esteri del Giappone visconte

Hayaski, secondo un dispaccio da Tokio in data di ieri,
in una intervista ha dichiarato che il Governo g appo-
nese ð deciso ad assicurarsi della situazione cho verrà
fatta ai giapponesi che si recano in America como stu-
denti.
Il Governo giapponese ha compreso che l'emigra-

ziono di manovali giapponesi che si qualificano come

studenti è un imbarazzo per gli Stati Uniti ed ha de-
ciso per conseguenza d'impediro l'emigrazione dei ma-
novali.
Quantunque i negoziati non siano ancora terminati,

ha detto il ministro, posso dichiarare ufficialmente che
la voce messa in circolazione circa questioni importanti
cho sarebbero in contestazione tra gli Stati Uniti ed il
Giappone è una pura invenzione.
Se l'emigraziono dei giapponesi dalle isolo Hawai non

può ossere complotamento rogolata, il ministro ha detto
cho non esiterà a vietarla assolutamente. Egli ha pure
intenzione di vietare l'emigraziono al Mossico. Quelli
cho la favoriranno saranno considerati como coloro che
danno il loro appoggio agli omigranti por entrare nel
territorio degli Stati Uniti per la via del Messico e sa-

ranno processati.
Questo dichiarazioni del visconto Hayaski sono inter-

protato dalla stampa inglese come la prova che il Giap-
pone cede completamente sulla questiono della immi-
grazione negli Stati Uniti. « Il presidento Roosevelt
riporta dunque, dicono i giornali di Londra, uno stre-
pitoso successo diplomatico, che assicura il manteni-
monto della pace per un lungo periodo di tempo. Il
viaggio della flotta americana perde dunquo il carat-
tere minaccioso che poteva avere ».

Aggiungono poi che il Giappone ha fatto concessioni
analoghe al Canadh, così che l'intera costa americana
del Pacifico rimane chiusa agli immigranti giapponesi.
Il sacrificio di amor proprio da parte del Giappone ò

onorme, e ciò metto in risalto il trionfo di Itoosovolt.

Domani alla Camera franceso vi sarà la discussione
dell'interpellanza Jaurès sugli affari del Marocco.
Il presidente del Consiglio Clemenceau ha creduto

opportuno di far conoscero prima della diseassiono
quali -siano gli intendimenti o la linea di condotta del Go-
verno ed ha fatto delle dichiarazioni che, secondo il
Matin, sarebbero lo seguenti:

« Lo istruzioni date al generale D'Amado sono pro-

ciso o semplici. Bisogna finirla, nella regione di Casa-
blanca, coi disordini, coi saccheggi, coll'anarchia: tutto
cose che dipendono dalle tribù degli Sciauia. In con-

seguenza il comandanto in capo del corpo di spedi-
zione franceso ha chiesto di poter ridurro con tutti i
mezzi queste tribù all'obbedienza o ad una composizione.
Egli è il solo giudice dei terreni, dei luoghi e del mo-
mento.

« Per quanto concerno i porti, la Francia avendo
ricevuto mandato di far re.Inaro l'ordina e la tranquil-
lità nei porti stessi, vi lascierà lo suo navi, cho finora
hanno assicurato in modo eflicaco questo ordine o que-
sta tranquillità. Potrebbo esservi il pericolo in caso di
ritiro delle nostro forze navali che dei nuovi disordini

scoppiassero; le nostre forzo resteranno dunque accan-

tonate nei porti che esse occupano attualmente, pronto
a reprimero immediatamento ogni tentativo contro i
beni o contro lo persone degli Europei.
« Quanto ai dissensi intestini che dilaniano in questo

momento l'impero scoriffiano e che fanno sì che tre

pretendenti si disputino attualmente il trono del Ma-
rocco, El Rogui e Bou-Amama al nord, Mulai Hafid
all'est, senza contaro Raisuli noi dintorni di Tangeri,
il governo francoso non dove immiscluarsone. Egli non
deve neppuro occuparsi di farli cessare. La sua vo-

lonth di rimanere neutralo ò tale, cho al gonerale
D'Amado sono stati dati ordini che gli viotano di met-
tore in alcun caso lo suo truppo al servizio della causa

di Abdel-Aziz, qualunque possa essero l'eventualità
che si prosenti. Tuttavia ò impossibile al governo fran-
cese di dimenticare che il solo sultano attualmonte ri-

conosciuto in offetto ò Mulai Abdel-Aziz, la cui firma
figura sotto l'atto di Algesivas. Il governo non può
inoltro dimenticare che il principalo dei pretendenti al
trono, Mulai Hafid, ha dichiarato la guerra santa con-

tro i francesi, che egli ha lanciato un proclama nel

quale promettova di esentare le popolazioni marocchino
dall'imposta, vale a diro che voleva aumentale il di-
sordine finanziario attuale; programma nel quale an-

nunziava ancho la sua intenzione di non soffrire più
la prosonza di alcun straniero sul suolo marocchino,
vale a dire che pretendeva lacerare gh impogni presi
dal Marocco ad Algesiras; proclama nel quale infine
ora detto cho Mulai Hafid intendeva di non avor più
alcun rapporto con governi stranieri, vale a dire che
lanciava una sfida a tutte le nazioni civilizzate.

« Questo noi non potremo dimenticarlo, como non

possiamo dimenticare che all'ora prosento tutte le po-
tenze riconoscono Abdel-Aziz como solo Sultano logiftimo
del Marocco. Questo ò il modo di ve<½re del Governo;
queste sono le risoluzioni che egli ha preso in diversi

Consigli dei ministri nei quali sono stato discusso. Ui-
sogna infino aggiungero, por tagliar corto a cette dice-
rio, secondo lo quah vi sarchboro duo diversi modi di
vedere in eeno al Consiglio stesso, che questo decisioni
sono stain preso all'unanimith ».

Le trattativo per il Mar Baltico non ancora hanno
dato un risultato oreciso.
Il Times assicura cho lo comunicazioni ufficioso del

Governo russo sui negoziati roÌativi al mantenimento
dello statu quo nel Baltico d:mretrano il desidorio evi-
denta cho la Danimarca sia compresa noll'accordo.
Il fatto che un accordo relativo al Baltico non fosso

firmato dalla Danimarca sarebbo impolitico ed a urdo.
Ma il giornale crede che il mantenanento dello statu
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quo territôriale in Olatida e nel Belgio non sia meno
desideraliile nell'iitteresso della pace che nell'interesse
delli' libprtà del Baltico.
' $dcondo un dispaccio da Berlino, l' ufficiosa Sud
B tache Reichs Correspondenz dichiara che l'idea di
fáre del Baltico un mare chiuso mai ha esistito a

Berlino.
L'iniziativa dei pourparlers attuali tra gli Stati ri-

vieraichi del Baltico, non 4 partita dalla Germania, la
gttale, invitata, vi ha partecipato volentieri. Questo
scambio di vedute tra gli Stati interessati alla questione
basato sul principio della dichiarazione dello statu quo,

ma questa dichiarazione non si occupera del Mar Bal-
tion come bacino marittimo, na delle sue entrate, ma si
rifet•irà al territorio degli Stati rivieraschi, senza ri-
flettere le condizioni marittime del mare stesso.
A sua volta l'Agenzia telegrafica pietroburghese

pubblica :

« Si dichiara ufficialmente che le trattative attual-
monte pendenti fra Pietroburgo e Stoccolma dall'ung
parte, e fra Stoccolma e Berlino dall'altra, concernono
soltanto lo scambio di dichiarazioni speciali fra la Svezia,
la Germania e la Russia come Stati costeggianti il Bal-
tico per guarentire l'integrità territoriale della Svezia
e lo statu quo sul Baltico; quindi non si tratta affatto
di stabitiro nuove condizioni circa la posizione del Bal-
tico in tempo di guerra o di pace, come era stato af-
fermato da qualche giornale ».

NOTIZIE VAILIE
IfALIA.

S. M. il Ro ha ricevuto ieri l'on. senatore Todaro,
presidente della Federazione ginnastica italiana, l'avvo-
cato Pollastrelli, sindaco di Piacenza, l'on. prof. Gio-
vanni Rainieri, presidente del Comitato esecutivo del

concorso ginnastico nazionale, che pregarono S. M. il Re
di assumero l'alto patronato del concorso stesso. Il So-

Trano di buon grado aderì.
Sua Maesta pure aderì alla preghiera rivoltagli dal

sindaco di Piacenza di concedere il suo alto patronato
al concorso internazionale di automobili industriali.

S. M. la Regina Elena, ieri, visitò la Mostra dell'or-
namento femminile, al palazzo Rospigliosi. Accompa-
gnavano la Sovrana il duca o la duchessa di Ascoli.
Ricevettero Sua Maestà le signore del Comitato promo-
toro della Mostra,
Sua Maesth stetto oltro un'ora ad ammirare le pre-

ziosità esposte, e ne espresse il suo augusto compiaci-
mento alle signore del Comitato.

L*1no111emta mu119esercito. - La prima Sot-
tocommissione della Commissione d'inchiesta per l'esercito inter-
rogð ieri, a Torino, il tenente Platone ei il capitano Petracchi
del 32° reggimento fanteria di guarnigiono a Cuneo, il tenente
Garibba del 1 alpici di guarnigione a Cuneo, il tenente Nigra
del 77° fanteria di guarnigione a Bra, il colonnello Mazzoni, co-
mandante l'un3eeimo reggimento bersaglieri, di guarnigione ad
Asti, il colonnello Parrocchett', comandante il reggimento < Sa-
voia > cavalleria, di guarnigione a Savigliano ed il capitano
Giorgi di Vistorino, dello stesso reggimento.
/g La Sottocomnussione che trovasi a Palermo interrogò ieri

il, tenente colonnello commiseario Miraglio, il magg.iore veteri-
n.ario Bertetti e nel pomeriggio4 interroga,to ik eolonnello gai,
comendante il deposito speciale di oayalleria, un. ,myggiqra dql•
l'8:i? reggimento fanteria ed il colonnello oomandante il distretto.

Per le geste cle1 1911. - II, sindaeq di Ropa, og-
munica i nomi dei componenti il Comitato espontlyo gg festg.
giamenti del 1911 in occasione del cinquantesimo. anaversario
della proclamazione del Regno d'Italia con Roma capitale :
Presidente d'onore: Gui4o Baoaelli.
Presidente effettivo : Conte Enrico di SAn Martino e Valpêr .

Vice presidenti: BaecelliGuida - Colonna principe D. Prgsp o

- Di San Martino e Valperga oonte Encioo - Ferrari. prof. Et
tore -- Martini prof. Ferdinando - Stringher prof., gonaldo -
Tommasini prof. Oreste - Assessore delegato agli afari del Piano
regolatore.
ßegretario genergie : Lanza di Seales principe Pietro.
Vies segretario generale: Dell'Oppjp Gio. Batta.

Il Comitato sarà poscia diviso in otto sezioni alle quali sono
aggregate numerosa e competenti personalig Le sezioni.rígu,ar-
dano Parobeglogia, l'Art,e, 14 musica e la drammatios, i ooggressi,
le feste e commemorazioni, le finanze, il Risorgimento naziodile,

e l'allacciamento di Roma 41 mare.
11 IV Congg•eeso intergaamionga14p del
rnaternatio1. - II IV Congresso internazionale deíma-
tematici avrà luogo in Roma dal 6 all'Il aprile.
11 Comitato organizzatore ha già redatto il programma di questa

importante riunione scientifica, programma che a suo tempo sark
da noi pubblicato.
L'inaugurazione del Congresso si farà nella sala degli Orazi e

Curiazi, al Campidoglio: le altre sedute invece nella sededell'Ao.

cademia dei Lincei, al palazzo Corsini, dove risiederk la segreteria
del Congresso.
IDeg>oelmione artistica. - Sabato, 2 febbraio

prossimo, saranno esposti al pubblico nel Palazzo diGiustizia (ao-
cesso dal Lungotevere) i bozzetti presentati ai ooncorsi per l'ese-
cuzione di quattro statue di giureconsulti ($prtolo, .

Giambattista

De Luca, Giambattista Vico e Giandomenico Romagnosi) da oolle-
carsi lungo la facciata principale del palazzo stesso sul Lungo-
tevere e di due leoni in bronzo da collocarsi sulla sommith degli
attici contrali <lelle Ranoato esterne.

Penelonato artistico naspionale. -

Stamane, alle 11, alla presenza del ministro Rava, si & inaugu-
rata la mostra del Pensionato artistico nazionale nel palazzo delle
sanole comuneli in via Novara, dirimpetto all'htituto dei sordo-

muti, sulla via Nomentana.
Cortesie Italo-francesi. - Ieri a San Remo

si chiusero i festeggiamenti organizzati per l'inaugurazione del
trono di lusso Roma-Cannes con uno splendido banchette offerto

al Casino della Società degli albegatori. V'intervennero tutte le

autorità politiche e militari della provincia e gli alti funzionari

delle ferrovie italiane e francesi.
Allo champagne il cay. Marino dette il benvenuto agli ospiti a

nome degli albergatori.
Pariarono indi, applauditissimi, il conte Rovasenda, prefetto di

Porto Maurizio, l'on. Nuvoloni, il sindaco Raimondi ed il comm.

Della Rocca.
Dopo il banchetto gli invitati si recarono ad Ospedaletti, ove

obbe luogo un ricevimento.

Alle 17 ebbe luogo all'Associazione della Stampa un ricevimento

dei giornalisti italiani e franeosi partecipanti alle faste.

Allo champagne Giacomo Gandolfi, presidente dell'Associazione,

brindò all'unione franco-italiana, allo sviluppo ed al p:o gresso
dei due paesi.
Alle ore 19.30, con trena speciale, gli invitati partirono per

Roma, salutati alla stazione dalle autorità e da numerosa folla.

Penonieni te11mrici. - Iermattina, alle 10.03,

a Siena venne avvertita una scossa di terremoto in senso onda

latorio in direzione sud-est e nord-est, di terzo grado.
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**4 Telegramma da Reggio Calabria dice che stamano, verso
le 5.10, à stata avvertita una sensibile scossa di torremoto. Altre

notizie recano cho il terremoto fu forte a Bianco, Afrieð, Branea-
leone , Bruzzano, Ferruzzano ed in altri paesi della plaga danneg-
giata dal recente movimento sismico. La seassa produsse panico
nella popolaziono, ma nessun danno.

Movimento comn2erciale. - Il 21 ecr-

rente furonocaricatia Genova ll89 carri, di cui 551 di carbone pel
commercio e 108 per l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia 387, di
cui 128 dicarbone pel ermmercio e 37 per l'Amministrazione for-
roviaria; a Savona 331, di cui IGG di carbone pel commercio e

53 per l'Amministrazione ferroviaria; e a Livorno 175 carri, di
cui 68 di carbone pel commercio e 24 per l'Amministrazione fer-
rovsaria.

Marina m111tare. -- La R. nave Vesnuio ò partita
da Tsingtau por Chingwantao 11 22.

TELEG'r¯ELAMM1

(Agenzia Wtefhni)

TANGERI, 22. -- Si ha da Fez, in data del 13 corrento :
El Mrani ha fatto chiamaro l'intendente Hady-Omar-Tazi,

Amin del Sultano Abd-el Aziz, e gli ha ordinato di conse-
gnare 6030 staia di grano e 0000 di orzo. L inteniente ha accon-
sentito.

Le 6000 staia di grano sono state portato presso El Mrani, che
h ha fatte distributre ai chorfas della città. L'orzo servirà al-
l'alimento delle mule del Sultano che sono stato requisite dai capi
del movimento.
Per la festa di Aid-el-Kebir à stato stabilito che la guardia

che fara ala al passaggio di El Mrani, cahifo del Sultano, sarà
composta soltanto di 900 soldati della guarnigione di Fez.
I notabili israeliti si sono recati a far visita ad El Mrani I

prig odieri della famiglia di Raisali sono stati messi in libertà.
Le negro di Raisuli si trovano ad El Ksar.
Informazioni complementari sull t aiesione dei chorfas di

Orezzan al partito di Mulai Hafid dicono che soltanto alcunt va-
renti lontani lo hanno proclamato, ma che il capo religioso di
Oaezzan vi si & assolutamente rifiutato.
BERLINO, 22. - In occasione dell'olierna saduta del Reichstag

i dintorni del palazzo del Reichstag hanno presso a poco la fiso-
nomia dei giorni oriinari, se si eccettua il numero più grande
di agenti di polizia a piedi e a cavallo che vi stazionano.
Non si sono avverate le dimostraroni ch si temevano.
Prima che cominciasse la seduta i corridoi del Reichstag orano

animatissimi.

BERLINO, 22 - Reichsteg. - In occasione dello svolgimento
dell'interpellanza dei sociahsti sul die:tto elettorale, l'aula o af-
follatissima o le tr'ibune sono gre:nito. Al b::noo del Governo sie-
dono il cancelliero dell'Impero, principo õi Bulow, el i ministri
Bothmann, IIollveg o Schoon.
L'interpellanza dei socialisu domando l'i:.troduzione del satoma

elettoralo vigento pel Reichstag negli Stati confe leratt
Bülow, in mezzo al più profondo silenzio, dichiara che si r fiuta

di discutere sulla trasformaziono del sistema elettorale in Pruvia
(Vivi applausi a destra) attesochó si tratta di una questione di

competenza degli organi legislativi dello Stato prussiano (Vivi ap-
plausi a destra --- Protasto ed interruzioni da parto dei sociali-
sti) soli competenti, o che si tratta di un affare interno della
Prats a.
Quanto alla ee3onla parte dell'interpellanza dei socialisti, se

cioð il Cancelliere dell'Impero approvi il fatto che il 12 gennaio
le truppe fossero consegnate alla scopo di farlo eventualmente

marciare centro i dimastranti, Bülow dichiara che il 12 gennaio
la polvia di Berlin> ha proso lo misure necessario por far fronte

ai disordini nelle vie. La polizia ha potuto fare ciò per la compe-
tenza legale di cui gode. Quanta al fatto che le truppe fossero

consegnate in caserma ciò è stato ordinato dalle autorità mih-

tari nell'esercizio dello loro funzioni allo scopo di poter immedia-
tamente soddisfare ad ogni domanda per proteggere l'ordine le-
gale (Vivi applausi a destra - Protesto da parte dei socia-

listi).
Balow dichiara che percio deve rifiutare di rispondere all'inter-

pellanza.
Il cancelliere proseguo: Ieri sono avvenuti nuovi conflitti tra i

dimostranti e la polizia nei quali sono state usate le armi (Grida
di Oh!). Di fronte a questi avvenimenti provo il bisogno di pro-
nunciare da questo posto indipendentemente dalla interpellanza,
como cancelliere, una parola di severo monito (Applausi a destra
- Rumori prolungati da parte dei socialisti). Non è abitudine
tedesca (Rumori da parte dei socialisti) di trasportare la politica
in mezzo alla strada (Applausi a destra). I partiti non hanno bi-

sogno di tumultuare nelle strade per far udire la loro voce (Vive
approvazioni a destra - Proteste da parte dei sociahsti). La strada
appartiene al libero traffico di tutti. Ogni cittadino deve ricono-

score ed obbedire a questa legge di ordine pubblico che passa
avanti a tutto. Ma spetta alle autorità di far rispettare tale legge
se è necessario con la forza (Applausi a destra).
Qualsiasi tentativo di turbaie 1ordine pubblico, prosegue il

principe di Bolow, deve ossore e sarà respmto. (Applaust a de-

stra). Non tollereremo che gli agitatori divengano padroni della
Yia. Sarebbo pericoloso credero che le dimostrazioni di una folla

tratta in errore o le proteste dei socialisti possano coruunque in-
fluire su di un Governo conscio del suo dovero. (Vivi applausi a
destra). Un fatto simile non avverrà mai in Germania. (Applausi
ripetuti a destra).
Sono persuaso - continua il cancelliero dell'Impero - che tutti

i partiti borghesi saranno unanimi nel condannare o respingero
tale giuoco pericoloso. (llarità dei sosialisti - Movinienti pro-
lungati)
Il 12 gennaio il partito sociaLsta op iso su di una via sdrue-

ciolevole: lo consiglio di non proseguiro più su tale via. Rivolgo
specialmente alla popolazione operaia un avvertimento molto so-

rio, ed allo stesso tempo benevolo, un avvertimento che parto dal
aan o· 9-110 di non lasciarsi tras·inaro fuori della via della lo-
gahth e dell'ordine, di non esporre la propria vita pet tanatici di
un partito, per coloro che la sobillano. Le autorità non sarebbero

responsabili delle conseguenza, ma la responsabilità ricadrebbe
sugli organizzatori e sogli eccitatorirleidisordmt (Scrosci> di ap-
plausi a destra).
S nger propone che si disenta l'interpellanza presentata dai so-

c:alisti. Il Roichstag approva che l'into-pellanza sia discussa.
Bulow e gh altri membri del Governo lasciano l'aula (Rumori
- Movimenti - Segni di viva em< no,o - Molti deputatt la-
sciano l'aula).
Fischer, sooichsta. die- che 1 di nostraz oai <h seri non furono

organizzato dal social.sti.
Il presidente ricluama all'ordine l'oratoro quan,lo accenna alla

:pocrivia del cancelhore
Fischer contmua criticancio il sistemo elettorale che xige in

Prussia. Parlano altri oratori senza cagionaro incidenti no-

tevoli.
La discussiono quindi è chiusa.

La seduta è tolta.

VIENNA. 22. - Oggi ha avato luogo il solenne trasporto della
salma del Granduca Ferdmando di Austria.Toseana alla chiesa

dei cappuccini, ove ò stata tumulata.

Assistevano l'Imperatore, la famiglia del defanto, gli Arciduchi,
le Areiduchesse, i rappresentanti speciali, il Corpo diplomatico, i
ministri e le autoriti.
Gr inde folla assisteva lungo il parcorso al passaggio del carteo

funebre.

BERLINO, 22 - I g.ornali hanno da Tangeri:
Secondo una notica giunta da Mazagan, Mulay Hafil avrebbe



368 GAZZE'ITA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

dich arato di riconoscere l'Atto di Algesiras o di rispettaro tutti
i diritti dei cittadini esteri.
BRUNSWICK, 22. - In ocoasione dell'apertura del Landtag

hanno avuto luogo dimostrazioni dinanzi al palazzo del Landtag
a favoro del sufraglo universale.
La guardia del Palazzo ha respinto i dimostranti che si sono

riuniti pin lontano gridando, domandando il diritto di voto, can-
tando la Maraig11eso e fischiando.
I dimostranti ei sono posoia adunati in assemblea in un locale

operaio.
La polizia ha preso misure per impedire oho avvengano dimo-

strazioni quando l'assembles si sciogliera.
LONDRA, 22. - La polizia irlandese ha arrestato oggi nel di-

stretto di Queevat venti persone affigliato ad una organizzazione
f>rmatasi in seguito al rifluto di due proprietari fondiari di agire
eentro i fittavoli che non hanno pagato il fitto. Duecento agenti
hanno parteoipato all'arresto. Regna grande efferYOBOODZA $0 ÍUÍÍO
il distretto.
RIO JANEIRO, 22. - La squadra degli Stati Uniti à partita

per Panta Arenas.
PIETROBURGO, 22. - I giornali della sera confermano la no-

tisia che il Consiglio superiore di guerra disenterà la questione
ao si debba prooossare il generale Kuropatkine, la cui responsa-
bilità sarebbe implicata nella resa di Port-Arthur. Il Consiglio di
guerra avrebbe presa questa decisione in seguito ai fatti emersi
dal processe contro il generale Stöessel.
PIETROBURGO, 22. - 11 dipartimento della Cassaziono del So-

nato ha emesso un'ordinanza con la quale l'aggiuntoal Ministero
dell'interno, Gourko, viene allontanato dal servizio.
PAllIGI, 23. - L'Echo de Paris dice che il Consiglio dei mi-

nistri che si riunirà stamane sotto la presidenza del presidente
della Repubblica, Fallières, sarå quasi interamente consacrato alla
questione maroochina ed alle decisioni da prendere in proposito.
E giornale soggiunge che il Consiglio superiore della guerra,

riunittsi iersera sotto la presidenza del ministro della guerra,
generale Pioquart, si ooeupo soprattutto della situazione militare
della Franoia al Maroooo.
LONDRA, 23. - Il Daily Mail pubblica il seguente dispaccio

da Marrakesch :
In seguito alla proclamazione della guerra santa da parte di

Malay Hafid, numerosi uomini vengono giornalmente ad arruolarsi
dal Tafilalet o dalla regione di Sus.
RIO JANEIRO, 23. - Prima della partenza della flotta degli

Stati ITutti il vrasidenta ani »-.;1., ronna, at e recato a visHa¯ro
la aorazzata Minnota.
B presidente Penna dallo yacht presidenziale ha assistito alla

partenza delle navi.

LONDRA, 23.- La Banca d'Inghiltorra ha ridotto il tasso dello
sconto al 4 0¡O.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Itomano

del 22 gennaio 19C8

11 barometro à ridotto allo zero........ O
L'altezza dolla stazione à di metri ..... 50.60.
Barometro a mezzodi

... 767 04.
timidith relativa a mezzodl............ 48.
Vento a mezzodi

........ ,. N.
Stato del caeto a mezzodl...

. sereno.

mas*1eo 12.1.
Termometro oentigrado.

m nimo 3 8.
Pieggia in 24 ore................,.... -

22 gennaio 1968.
In Europa: pressione massima di 778 sulla Germania meridio-nale, minima di 743 in Finlandia.
In Itaba nalle 24 ore: harometro salito di 2 a 3 mm ; tempe-ratura quasi ovunque diminuita; qua e lå nebbie, brine e geli.Barometro: massimo a 766 al nord; 770 sulle isole.Probabilith: venti deboli e moderati tra nord e levante; eielovario.sullo isole, in gran parte sereno altrove; qua o là noLbio ebrine.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Ufnaio centrale di meteorolo8ia e di goodinamies

Roma, 22 gennaio 1909.

8TATO STATO

STAZIONI del c elo del mare
Massima Minima

ore 8 ore 8
nelle 24 orn

Ï
Porto Maurino

... sereno legg. mossa 14 5 8 5
Genova........... sereno ontmo 18 1 7 0
Bÿena........ ... sereno calmo 12 4 6 0
Uuneo............ nebbioso - 8 8 1 0
Torino........... coperto - 5 3 1 9
Alessandria....... nebbioso - 9 I O 2
Novara .......... nebbioso - 7 9 1 2
Domodossola

..... seieno - 10 6 - 3 2
Pavia ........... nebbioso - 6 9 - 3 0
Milano......... , nebbioso - 11 7 - 0 5
Como ........... sereno - 9 9 0 1
Sondrio.......... sereno - 7 0 0 I
Bergamo......... sereno - 8 6 2 0
Bresoia........... sereno - 7 9 0 8
Cremona ........ nebbioso - 5 6 - 2 4
Mantova......

.
nchbioso - 7 7 -- 1 0

Verona.......
, sereno - 9 3 - 1 5

Belluno....
.....

sereno - 9 5 - I l
Udine.....

...... */4 coperto - 9 2 0 7
Treviso........... */, coperto - 9 I OO
Venezia

.......... *]4 coperto calmo 8 4 - 0 0
Padova .......... sereno - 8 2 - 0 2
Rovigo........... nobbioso - 5 3 - I 5
Piacenza ......... nebbioso - 6 4 - 3 4
Parma

........... coperto - 7 4 0 3
Reggio Emilia.... */4 coperto - 7 0 1 5
Modena .......... */4 coperto - 6 8 0 9
Ferrara

.......... nebbioso - 6 7 - 1 6
Bologna ......... sereno - 5 8 2 5
Ravenna......... sereno - 4 0 - 4 0
Forli ............ */4 coperto - 6 0 2 0
Pesaro ........... sereno mosso 8 0 - 0 8
Ancona .......... */, coperto mosso 9 0 - 0 2
Urbino........... sereno - 5 9 1 0
Macerata......... */4 coperto -. 8 0 1 2
Ascoli Picono .... 3/4 coperto - 9 0 5 8
Perugla.......... */4 coperto - 9 4 2 4
Camorino

....... sereno - 5 5 0 5
Lucoa ........... */a coperto - 11 6 0 8
Paa
............. sereno - 15 0 I 7Livorno
.......... sereno legg. mosso 13 4 6 0Firenze
.......... sereno - 10 4 0 6

Arezzo........... sereno - 10 8 2 0
Siena ............ sereno - 10 3 3 1
Grosseto ......... -.

Roma............ sereno - 13 1 3 8
Teramo .......... 1|, coperto - 8 7 4 7
Chieti .....·..... */, coperto - 8 4 4 0
Aquila .......... coperto - 6 8 2 8
Agnone ......... sereno - 6 0 0 9
Foggia ......... nebbioso -- 11 0 5 0
Bari ............. sereno legg. mosso 12 0 6 0
Leeco............ sereno - 13 0 7 0
Caserta........... sereno - 13 5 7 4
Napoli ........... sereno legg. mosso 12 5 7 3
Benevento........ -

....

Avellino.......... *
4 coperto - 8 4 4 0

Caggiano......... */, coperto - 8 0 1 6
Potenza.......... */, coperto - 7 8 1 6
Cosenza.......... sereno - 12 2 4 8
Tiriolo........... sereno - 9 0 3 0
Reggio Calabria.. 3/4 coperta calmo 15 2 6 0
Trapani.......... coperto calmo 15 4 11 2
Palermo.......... coperto legg. mosso 15 3 9 6
Porto Empedocle.. serono calmo 15 0 11 0
Caltanissetta...·.. ooperto - 10 4 7 0
Messina.......... coperto calmo 15 6 10 8
Catania ......... coperto mosso 15 4 8 4
Siracusa ,,....... coperto mosso 16 0 5 0
Cagliati ......... coperto i legg. mosso 15 0 5 0
Sassari

...,. . .. coperto - - 12 6 6 1

| | I e i i li - -
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